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Imbriani. I l pres idente del Consiglio af-
fe rma che non esiste i l fa t to . Invece il f a t to 
è assolutamente provato. Pochi giorni dopo 
l ' immane condanna del nostro collega De 
Fel ice e di a l t r i , emessa dal t r ibuna le mil i -
t a re di Palermo, si presentò un ispet tore 
di pubbl ica sicurezza nel la casa ove dimo-
rava la madre del De Felice. . . 

Crispí, presidente del Consiglio, ministro del-
l' interno. La madre era ed è ancora a Ca-
tan ia . 

Imbriani. La madre del deputa to De Fel ice 
era propr io lì, s ignor pres idente del Con-
siglio. 

Crispi, presidente del Consiglio, ministro del-
l'iniemo. Sia pure ; ammet to che la madre sia 
s ta ta a Palermo. Ya bene! 

Imbriani. Io questo ho detto. E mi duole 
che il pres idente del Consiglio abbia voluto, 
non so, fare una pun tu ra dove propr io non 
c'è da pungere nul la . 

E ra presente al l ' a r r ivo dell ' i spet tore la 
figlia del nostro collega, Maria De Felice, 
che molt i di noi hanno potuto conoscere qui; 
povera giovanet ta , ba t tu t a adesso dal la tem-
pesta degl i eventi; la quale si oppose allo 
s f ra t to in t imato sul momento per Catania. 
Erano le c inque del mat t ino. Vis ta la r i-
solutezza della giovinet ta , l ' i spet tore si recò 
dal genera le Morra ; però fece p ian tonare la 
casa ed impedire l 'accesso a ch iunque si 
fosse presentato , compreso un cugino. Ri-
tornò l ' i spet tore dicendo che la ben ign i tà , la 
clemenza del genera le Morra concedeva che, 
invece di pa r t i r e per Catania, la famig l ia 
potesse pa r t i r e per Napoli; poiché la fanc iu l la 
aveva manifes ta to il suo fermo proponimento 
di andare a Napoli , per poi recars i a Roma 
e seguire i l padre per assisterlo. 

Alle c inque par t iva il vapore; ed alle quat-
tro, le figlie del De Felice, bene scortate, furono 
condotte in una barca del la questura , e dal la 
barca della ques tura a bordo, ove l ' i spe t t o r e 
voleva r inchiuder le in una cabina. La giovi-
ne t t a Maria anche questa vol ta manifes tò la 
de terminazione di non cedere, e così f u loro 
concesso di res tare sulla tolda, ma circondate 
dal la forza pubbl ica e facendo a l lontanare 
t u t t i i v is i ta tor i . 

Giunte a Napoli , nuove violenze, nuove 
sevizie. Andai io a t rovarle , le due sorel-
l ine, di cui una è una bambinel la di qua t t ro 
anni; e vidi che più g iù vi erano le guard ie 
che p ian tonavano la casa. E siccome, saputasi 

questa cosa, c 'erano mol t i c i t t ad in i che vole-
vano mani fes ta re la loro s impat ia per queste 
sventura te , così la polizia non solamente si 
diede tu t to il da fa re per a l lontanar l i , ma 
avendo creduto di t rovare un segno di non 
so quale congiura in un garofano che alcuni 
g iovani e alcuni d imos t ran t i por tavano all'oc-
chiello, si mise al la caccia del garofano; un 
garofano come quello che ha qui l 'amico 
Pans in i . (Si ride. ) Ora t u t t o ciò è cosa ridi-
cola se non fosse feroce ; come è cosa ridicola 
che i b i r r i aust r iaci vadano s t rappando le 
margher i t e a Trieste, dal petto delle signorine! 

Domando al minis t ro se questa si chiami 
poli t ica seria ; se dopo che è stato persegui-
ta to in modo così feroce il padre, si debba 
spingere la persecuzione contro innocent i fan-
ciulle. Tut to questo, s ignori , è incivile, assoluta-
mente incivile, non trovo a l t ra paro la ; incivile, 
dico, nel l 'a l to senso classico della parola \ in-
civile est; ed i l paese giudica di questa vostra 
condotta, onorevole pres idente del Consiglio. 

Voi avete creduto in Sicilia di met tere un 
proconsolo a cui tu t to sia lecito, spogliandovi 
voi del vostro dovere di governare; e questo 
non concerne sol tanto voi, ma... 

Luporini. I c inque minuti . . . 
Imbriani. Se sono anche c inque minu t i e 

mezzo, questo non recherà gran danno al col-
lega Luporini . . . 

Presidente. Non badi alle in terruzioni , ono-
revole Imbr ian i . 

Imbriani. ... il quale sono sicuro che in tutto 
ciò che v ' è di pietoso consente meco. 

Dunque la ver i t à del fa t to esiste; soltanto 
non ne sarà stato in formato il pres idente del 
Consiglio. Ed io perciò lo invi to ad informarsi 
meglio di ciò che accade in Sicil ia, e a non 
permet te re questi a t t i inc ivi l i che io credo 
egli stesso non sarebbe capace di commettere 
in alcun luogo. 

Presidente. L 'onorevole Beren in i ha facoltà 
di par lare . 

Berenini. Io non ho nul la da aggiungere 
alle proteste dell 'onorevole Imbr ian i , se non 
che dichiarare che io non ho presenta to la 
mia in terrogazione allo scopo di avere degli 
schiar iment i giacché quest i si avevano già 
solennemente dalla s tampa e dal le dichiara- , 
zioni stesse della famig l ia del nostro collega. 

Aggiungo, però che mi ha fa t to gran ma-
ravig l ia il vedere come il pres idente del Consi-
glio non abbia r i levato, almeno fino ad ora, 
la ver i tà dei fa t t i che sono stat i addott i . Mi 


